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primi convenevoli , prefe i Cavalli , e li conduf-
fe 2> lor luoghi; e poco dappoi venne la Moglie
e le Figlinole tutte difpofie a rendere agli Ofpiti
gli atreftati pilt vivi del piacere, che avevano del
loro arrivo. Anchelleno avevano gli abiti' fatti di
pelli , ed in c1o differivano da quelli del ragazzo,
ch’erano pitt larghi 5 ¢ nelle braccia; e nel corpo,
ma pidt corti ,  coficché moftravano la'gonnella ,
chera di tela di Cotone ‘groflo, ed i calzoni, che
loro arrivavano fino zlle Calcagna all’ufo de’ Tur-
chi , ed una Gamicia fporchifima’; onde poté il
noftro Viaggiatore dar ragione a’Turchi fe li chia-
mano immondi. Sopra il Capo avevano un Fazzo-
Jetto , che dava chiaramente a conofeere , che in
altri tempi era ftato bianco , ma poi imitava nella
lordura il colore de’ Calzoni , e della Camicia; ed
era in tal forma adatrato ful capo, che rapprefen-
tava, non un paniere di fiori, ma un cefpuglio di
{pine. Sopra le fpalle pendevano loro i capelli ti-
dotti in due lunghe trezze. Regolarmente le Don-
ne Tartare hanno gli occhi pit ampj di quelli de-
gli Uomini , ed il nafo qualche poco piti lungo 5
per altro poi la loro faccia € fchiacciata , e di fi-
gura poco meno che quadra . Quefta ‘in compen-
dio & la fifonomia delle Femmine Tartare in ge-
nerale , che , a dir vero, fono meno brutte degli
Uomini.

Avera offervato il Lettore , e la efperienza gli
avery dimoftrato , che una linea tirata dalla Paly-
de Meotide, o fia dalla imboccatura del Fiume Don,
o vogliamo dir Tanai , fino al Fiume 0Obio fia il
vero confine, che divide 'Eurgpa dall’4fia. Con la
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